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Gianni Micheli

Lo spettacolo/laboratorio

Che succede nella Valle delle
bolle d’acqua pulita? La “bolla
della fiducia” è stata rubata, le
sorelle Bollebollelelle sono
scomparse, la piuma giornalista
Zarko è in prigione e Bollacciò
si è fatto eleggere Sindaco
Generale Comandante!

Lo scoprirà uno spillo, proprio
uno spillo da sarto di nome
Spillo, spinto in un’avventura ai
confini della fantasia per
scongiurare il più terribile
disastro che mai possa colpire
tutte le bolle d’acqua pulita del
mondo: l’inquinamento!

Questa, in sintesi, la trama di
un romanzo/spettacolo/
laboratorio narrato e suonato
rigorosamente dal vivo per
ridere e per riflettere con Gianni
Micheli su uno dei beni più
preziosi di questo nuovo
millennio: l’acqua, la buona
acqua che beviamo, che ci aiuta
in tanti dei nostri giochi, che
sprechiamo con incuria, che
sappiamo mancare a molti
abitanti di questo grande paese
Terra.

La bolla della fiducia

C’è una bolla nel tuo cuore,
è la bolla del coraggio,

basta un solo interruttore
per accenderne il voltaggio.

C’è una bolla nel tuo cuore,
è la bolla del volere,

basta un solo interruttore
per non farle dispiacere.

C’è una bolla nel tuo cuore,
è la bolla della passione,
basta un solo interruttore
ed hai già la soluzione.

Eppure, di me, non hai fiducia,
dici che non trovi l’interruttore:

sta nella bolla della fiducia
ed anche lei è nel tuo cuore.
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N.B. I testi e le musiche

Gianni Micheli  (per saperne di più: www.giannimicheli.it/autore.html)

Gianni Micheli è scrittore, attore, musicista e collezionista di
storie.

Diplomato in clarinetto e laureato in Lettere è ormai da più
di un decennio professionista dello spettacolo in qualità di
autore, musicista, attore e regista per altri e di se stesso.

Ha collaborato e collabora con numerose associazioni del territorio aretino
tra le quali il Centro di Documentazione Città di Arezzo, Ucodep, la Compagnia
Teatro Popolare d’Arte, diretta dal regista Gianfranco Pedullà, l’Associazione
Pandora, il Centro per la Promozione della Salute Franco Basaglia, la
Cooperativa Wipala per un Commercio Equo e Solidale e la Libera Università
dell’Autobiografia di Anghiari per la quale, oltre a essere collaboratore
scientifico, ha ideato ed è curatore dal 2001 di una rassegna estiva di teatro
per l’infanzia dal titolo L’ora di Tuk.

Decennale anche l’esperienza laboratoriale nella scuola, dalle scuole materne
agli istituti di istruzione superiore, con l’invenzione di laboratori in grado di
spaziare dalla musica, al teatro, alla multimedialità.

Tra le pubblicazioni si ricordano: Testa Rossa Jack, L’Autore Libri, Firenze
1995; Poltrone verdi, Joppolo Editore, Milano 1996; Immagine e scuola: fan-
tasia e possibilità. Laboratori di studio e di ricerca in tre scuole aretine tra
comunicazione visiva ed educazione allo sviluppo, Centro di Documentazione,
Arezzo 2003; Trovare le parole. Come le ONG possono riuscire ad avere voce
e fare notizia, Ucodep, Arezzo 2003; L’ora di Tuk, Libera Università
dell’Autobiografia, Anghiari 2003; Le nuove storie dell’Ora di Tuk, Libera
Università dell’Autobiografia, Anghiari 2006.

 La fotografia pubblicata è di Alessandro Botticelli

Informazioni tecniche

Lo spettacolo/laboratorio è dedicato ad un pubblico di bambini dai 5 ai 10
anni ma non disdegna la presenza, in scena, di un pubblico più adulto.

A seconda dei contesti e delle occasioni la narrazione può essere accompagnata
da divertenti “giochi” per conoscere l’“acqua”, in particolar modo all’interno
di spazi protetti dove i bambini, insieme ai loro genitori, possano interagire
liberamente con la narrazione.

Per le sue caratteristiche di elasticità e duttilità lo spettacolo può
rappresentarsi in qualsiasi luogo e contesto, dalla scuola al teatro, alla pi-
azza, al bosco.

Durata: dai 40’ ai 60’ ca. (“giochi” esclusi) in base al luogo di rappresentazione
e all’interazione con il pubblico.


